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Tarallucciecalcio. «Loschemadiquesta
vicendaètipicodell’Italiaedell’illegalità
diffusacheabbiamonellevene.Si
cominciaconunaforte indignazione

seguitadaunfieroproclama:chiha
sbagliatopaghi,ecc.Poisiaprono i
banchetti, le trattative, leminacce.Esi
arrivaaunbelcompromessodovenon

cambianulla.Nessunasorpresa.Quando
cisonoforti interessieconomiciva
sempreafinirecosì,a taralluccievino».

GerardoD’Ambrosio,CorrieredellaSera,26 luglio

LUCIANO VIOLANTE

L’Unità di ieri ha pubblicato (a
causa di un mio errore mate-

riale di trasmissione) un pezzo sul-
l’indulto che riprende problemati-
che di qualche tempo fa, che pur-
troppo conservano - a tutt’oggi -
un’assoluta attualità. La circostanza
ha forse reso meno percettibile l’er-
rore. Scusandomene, vorrei estende-
re la mia riflessione agli ultimi fatti.

* * *
Miracolo o inciucio. Se Brutti e Pe-
corella, Pisapia e Cicchitto son d’ac-
cordo su un rilevante tema di giusti-
zia, non vedo alternativa: o miraco-
lo o inciucio, appunto. Il dilemma si
pone per il recente disegno di legge
sull’indulto. Per provare a scioglier-
lo, conviene partire da un dato di fat-
to: l'assoluto stato di necessità in cui
versano le carceri italiane.
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F orse a Furio Colombo dispia-
cerà di aver suscitato in me,

con il suo articolo di ieri («Lette-
ra a Israele»), un pensiero scanda-
loso sulla sinistra italiana di oggi.
Colombo tratta lealmente della
propria vicinanza a Israele (da
me essenzialmente condivisa) e
dell’«altro giornale», rappresen-
tato soprattutto dalle lettere dei
lettori, univocamente e accanita-
mente ostili a Israele. Il problema
è rivelatore e delicato: è ben ama-
ro che si sia arrivati, in Italia, al
capovolgimento per cui nella si-
nistra alligna, non solo la legitti-
ma e spesso motivata critica alla
politica del governo israeliano,
ma uno spirito aggressivamente
e pregiudizialmente antisraelia-
no.
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U n importante passo avanti, im-
pegni concreti, ma non ancora

una svolta. Alla vigilia, Massimo
D’Alema predicava prudenza.
 segueapagina6

ANCORA non era stata letta (in diretta!) tutta la sentenza sul cal-
cio, che già su tutte le reti si parlava in simultanea di «tarallucci e
vino». Questa odiosa metafora è una vera e propria spada di Da-
mocle ideologica che incombe sul Paese. Di qualunque conten-
zioso si tratti, gli esperti cominciano fin dall'inizio a prevedere
che, tanto, finirà a tarallucci e vino. E quando poi si arriva all'epilo-
go,gli stessi esperti si compiacciono di farnotare in tvche,come
da loro previsto, tutto è finito a tarallucci e vino. Per dire che da
noi tutto si ricompone in una dimensione conviviale e bonaccio-
na. Quando invece possiamo vedere ogni giorno che le cose non
si risolvono maie lagente si suicida (o vienesuicidata) per coprire
gli intrighi più oscuri. E l'immagine più adatta a rappresentare
l'Italia, semmai, è l'aereo di Ustica, ricostruitocome unpuzzlecui
manca sempre la tessera decisiva. Mentre i presunti bonaccioni
(o Berlusconi?) sono in realtà gli efferati che riescono sempre a
farla franca,dopo averpreso ben altroche tarallucci evino.
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ANTONIO PADELLARO

■ È il giorno dell’indulto. Oggi la Camera voterà
sul provvedimento di clemenza dopo la dura batta-
glia sugli emendamenti. Saranno esclusi dal prov-
vedimento i reati d’usura e le pene accessorie - che
riguardano in gran parte la corruzione -, mentre re-

sta il voto di scambio con i mafiosi. Mastella attacca
Di Pietro e minaccia dimissioni. Prodi convoca l’ex
pm e fa sapere che avrebbe preferito un altro testo.
«Ma comunque - aggiunge - è il male minore».
 Fierro,DiBlasi,Amurriallepagine8e9

GIAN CARLO CASELLI ADRIANO SOFRI

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

LIBANO

Roma apre
una speranza
ma la guerra
non si ferma

Giornalisti, fotografi ed operatori Tv assistono alla conferenza conclusiva del vertice di Roma Foto di Alessandro Bianchi/Reuters

MARIA NOVELLA OPPOALBERTO CRESPI

L a conferenza di Roma apre uno spiraglio ma resta in fiduciosa
attesa del cessate il fuoco (che non c’è) mentre il presidente del

Parlamento libanese paragona la guerra con Israele al caso Zidane-
Materazzi. Dove, dice, hezbollah (Materazzi?) ci avrà anche mes-
so del suo ma è come se, per fallo di reazione, fosse stato aggredito
dall’intera squadra di Israele (undici Zidane?). Che qui si parli di
testate esplosive aggiunge vigore alla metafora, e all’idea, autoas-
solutoria, della sproporzione tra causa ed effetto: se, ovviamente,
l’effetto sono gli altri. Così, a proposito della nazionale di governo
il ministro Mastella fa nuovamente balenare l’ipotesi di sue possi-
bili dimissioni. Poiché non ci sarebbe proporzione tra una legge
eventualmente imperfetta e le testate che gli infligge il collega Di
Pietro manifestando in piazza contro l’indulto esteso a corrotti e
furbetti. E, proporzione neanche esiste, secondo Mussi, tra i tanti
bisogni dell’università e i tagli minacciati della finanziaria; an-
ch’egli pronto a lasciare dato che, osserva, un ministro in quelle
condizioni a poco servirebbe. Una giornata nel pallone soprattutto
per quanto riguarda l’oggetto medesimo. Con la mite sentenza di
appello che appare un ripensamento rispetto ai fieri proclami di le-
galità e alle pressanti richieste di pene esemplari. Con l’ex presi-
dente Carraro che se la cava con un’ammenda. Con il commissario
Rossi, ieri invocato moralizzatore e oggi richiesto di togliere il di-
sturbo. Per il calcio italiano, la testata definitiva.

■ Non c’è il «cessate il fuoco»,
per l’annunciata opposizione Usa,
ma la Conferenza di Roma ha aper-
to comunque una speranza nel con-
flitto libanese. Dagli aiuti umanita-
ri al via libera a una (futura) forza
di pace sotto egida Onu, il vertice
ha assunto le prime importanti de-
cisioni. E un ruolo centrale l’ha
svolto il governo italiano, rappre-
sentato da D’Alema e Prodi.
 Andriolo,Carugati,Maroloe
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FRONTEDELVIDEO

È il giorno dell’indulto, scontro sui corrotti
Via usura e pene accessorie, resta voto di scambio. Mastella contro Di Pietro. Prodi: avrei preferito un altro testo

Testate

D unque, facciamo due conti:
con questo scudetto assegnato

all’Inter per demeriti morali degli
avversari, siamo a 14. La Juve, con
la revoca degli ultimi due, è a 27.
L’abbiamo superata: poiché è stati-
sticamente provato che la Juventus
ruba uno scudetto su due, loro ne
hanno in realtà 13 e mezzo. Que-
st’ultima frase, basata su un para-
dosso numerico che è in realtà
una gigantesca auto-consolazio-
ne, non è un'invenzione estempo-
ranea: la scrivemmo su questo
stesso giornale il 6 maggio del
2002, quando la Juve, superando-
ci all'ultima giornata grazie al no-
stro harakiri romano contro la La-
zio, toccò quota 26. Ci aveva, ap-
punto, raggiunti.
 segueapagina17

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924
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